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INTRODUZIONE

AnniversAri GoriziAni

Una delle caratteristiche che danno 
significato e sapore alla rivista «Borc 
San Roc» è quella di aver, fin dai pri-
mi numeri, voluto essere documento 
intelligente di vita borghigiana ma 
anche conoscenza e coscienza viva 
della città di Gorizia. Certamen-
te più gli anni passavano più si ri-
schiava di rimanere isolati al Borgo 
di San Rocco, ma ciò non è accaduto. 
Con il tempo le voci e gli autori si 
sono modificati e avvicendati por-
tando idee nuove, progetti, racconti 
e ricerche di grande spessore scien-
tifico. Certamente nell'orizzonte cul-
turale del Goriziano il numero uni-
co annuale rimane una grande sfida 
editoriale che non può non tenere 
in considerazione ciò che accade in 
quella che fu la Provincia di Gorizia, 
ormai soppressa. Tenendo ben pre-
senti le finalità e non stravolgendo 
la struttura consolidata della rivista, 
in questo ventinovesimo numero di 
«Borc San Roc» saranno valorizzati 
in modo preciso alcuni centenari si-
gnificativi della città di Gorizia e del 
Goriziano che non potevano passare 
inosservati.
La ricerca storica specifica rimane un 
caposaldo di «Borc San Roc» e certa-
mente un plauso va agli autori che 
di anno in anno danno continuità 
con le loro competenze specifiche a 
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questo angolo di storia locale: fram-
menti che compongono un grande 
mosaico di conoscenza utile alla let-
tura del passato e alla comprensione 
di epoche storiche, vicende, storie, 
persone, eventi di un territorio ricco 
e tante volte troppo poco studiato.
Non sono passati inosservati i tre 
grandi tricentenari che segnano il 
2017: la famiglia degli Eggenberg e 
la Contea di Gradisca, l'incorona-
zione della Sacra Effigie del Monte 
Santo e la nascita di Maria Teresa. I 
tre importanti argomenti sono sta-
ti trattati però con tagli differenti 
e approfondendo particolari poco 
o per nulla noti. Gli storici si sono 
soffermati a commentare documen-
ti archivistici, vicende, avvenimen-
ti e particolarità legate al territorio 
che vanno a colmare alcune lacune 
e permettono di procedere ad ulte-
riori approfondimenti. Cercare di 
apportare novità storiche e spunti di 
riflessione sono peculiarità della ri-
vista per incrementare il patrimonio 
culturale e mettendolo a disposizio-
ne di tutti per dare il modo di con-
tinuare nello studio e nella ricerca.
Non è mancata una lettura partico-
lare degli eventi di Caporetto del 
1917 con la pubblicazione di un sag-
gio che racconta la presenza di un 
poeta inglese proprio nel territorio 

del Goriziano in quei cruciali anni 
del primo conflitto mondiale. Uno 
sguardo al Borgo di San Rocco è 
sempre possibile, anche se in quasi 
trent'anni è stato scritto moltissimo. 
Ci sono, anno dopo anno, sempre 
piccoli ulteriori tasselli: così di An-
tonio Lasciac, architetto nativo di 
San Rocco, si trovano nuovi lavori 
da commentare e sviscerare, palaz-
zo Lantieri è un luogo che nascon-
de meravigliosi tesori inediti e non 
poteva mancare un anniversario im-
portante per il Borgo e cioè i 50 anni 
di presenza pastorale di monsignor 
Ruggero Dipiazza, attraverso un 
racconto dal taglio familiare. I rioni 
di Gorizia sono una fonte inesauri-
bile di ricordi e racconti, non manca 
la lettura di documenti medioevali 
legati al patriarcato di Aquileia che 
per secoli è stata una istituzione fon-
damentale del territorio sia friulano, 
sia imperiale, e poi il ricordo di per-
sonaggi importanti per San Rocco o 
per il Goriziano.
La rivista è un momento importan-
te dell'anno, è un luogo dello spirito 
di Gorizia e del Goriziano, si carat-
terizza da sempre per le tante intu-
izioni, per la lucidità degli studi e 
per la profondità delle ricerche che 
danno fisionomia a una città che ha 
ancora molto da raccontare.




